
Statuto  
Associazione Accademia Musicale C. Monteverdi 

conforme al DLgs. 117/2017 

Titolo I  
Denominazione e Sede 

Articolo 1)  

E’ costituita nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed ai sensi dell’Artt. 36 e segg 
del c.c., con rispetto delle norme dettate dagli Artt. 14-42 del c.c., ai sensi del DPR 132/2003 per le 
Istituzioni AFAM, ai sensi della Legge 383/2000 e successive modifiche ed in conformità a quanto 
specificato con il DLgs. 117/2017, una Associazione operante nel settore culturale che assume la 
denominazione di “Associazione Accademia Musicale C. Monteverdi”. 
 L’Associazione Accademia Musicale C. Monteverdi, più avanti chiamata per brevità Associazione, 
ha qualifica di Associazione  musicale ai sensi dell’Art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, persegue attività 
di interesse generale, rientra tra le Associazioni riconosciute di Promozione Sociale (APS) non ha 
scopo di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore degli associati e di terzi. 
L’Associazione ha sede legale in Avola (Sr) in via Linneo Cortile Guttadauro n. 2, gli è stata 
attribuito Codice Fiscale n. 92026450897, la sua durata è illimitata e l’organizzazione Associativa è 
precisata nel Regolamento Interno dell’Associazione stessa. 

Titolo II 
Scopo e finalità  

Articolo 2) 

L’Associazione ha lo scopo di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati, senza finalità 
di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati, ispirandosi a principi di 
democrazia di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. 
L’associazione, di amanti della musica, dello spettacolo e della cultura in ogni sua componente, è un 
ente che senza scopo di lucro  si propone, nel rispetto della Costituzione della Repubblica Italiana e 
delle sue leggi, di perseguire i seguenti obbiettivi professionali, ricreativi e culturali: 
a)  promuovere e diffondere espressioni della cultura e dell’arte, in particolare rivolgendosi a quelle 
musicali, creando “luoghi della cultura”; 
b)  contribuire all’approfondimento della conoscenza del patrimonio musicale per favorirne la più 
ampia diffusione, anche quale strumento di coesione sociale, di sviluppo della cultura e di 
prevenzione per la salute; 
c)  promuovere ed organizzare attività didattica, seminari, corsi di formazione, manifestazioni, 
masterclass, convegni, concerti, incontri, procedendo alla pubblicazione degli eventuali atti o 
documenti e tutte quelle iniziative idonee a favorire un organico contatto tra l’Associazione, il 
territorio, le altre realtà culturali, in particolare con i Conservatori di Musica, gli altri operatori di 
organismi regionali, nazionali ed internazionali, i relativi addetti ed il pubblico; 
d)  creare istituzioni e gruppi filodrammatici, bandistici e corali che svolgano attività in diretta 
attuazione degli scopi istituzionali; 



e)  svolgere attività concertistica, spettacoli, intrattenimenti, in particolare sinergia anche con le 
manifestazioni locali e in occasione di eventi; 
f)  sviluppare attività diretta ad incrementare il movimento dei forestieri o il turismo sociale o 
giovanile con finalità educative artistico musicali; 
g)  promuovere iniziative culturali ed artistiche a ricaduta turistica; 
h)  gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali a qualsiasi titolo posseduti ovvero a 
qualsiasi titolo detenuti ai fini statutari, nell’ottica anche della promozione e valorizzazione dei beni 
culturali; 
i)  organizzare la promozione della musica in sinergia con le istituzioni scolastiche ed universitarie; 
j)  sostenere iniziative ed attività radiofoniche, televisive, teatrali, cinematografiche, fotografiche, 
editoriali, multimediali ed inerenti il World Wide Web; 
k)  organizzare attività di musicoterapia e di corsi specifici per persone adulte o anziane anche 
affette da patologie o svantaggio; 
l)  istituire premi e borse di studio; 
m) sviluppare la ricerca scientifica e l’innovazione nel settore musicale anche in sinergia con quello 
artistico architettonico; 
n)  stipulare convenzioni e contratti connessi alle attività; 
o)  svolgere in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attività di 
commercializzazione, anche con riferimento al settore dell’editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e 
degli audiovisivi in genere; 
p)  svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali. 
Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione si avvarrà in modo prevalente dell’attività di 
volontariato dei propri associati e potrà inoltre aderire anche ad altri organismi con cui condivide 
finalità e metodi, collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità 
statutarie, promuovere iniziative per raccolte occasionali di fondi al fine di reperire risorse 
finanziarie finalizzate solo ed esclusivamente al raggiungimento dell’oggetto sociale; effettuare 
attività produttive, accessorie e strumentali ai fini istituzionali. 

Titolo III 
Soci 

Articolo 3) 

Il numero dei Soci è illimitato.  
All’Associazione possono aderire tutti i cittadini di ambo i sessi; 
Possono diventare soci dell’Associazione secondo le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo sia 
minorenni che maggiorenni. 
I Soci maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione alle 
Assemblee Sociali, per i Soci minorenni il diritto di voto verrà esercitato dal genitore che esercita la 
patria potestà, ovvero da chi ne fa le veci. 
La sola qualifica di Socio dà diritto ad essere assicurati contro infortuni e malattie connesse 
all’attività svolta nei locali dell’Associazione. 
Ulteriormente, la sola qualifica di Socio, dà diritto a frequentare la sede sociale ed eventuali sedi 
secondarie. 



Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale 
nei termini prescritti dal Regolamento dell’Associazione. 

Articolo 4) 

Per essere ammessi a Socio è necessario presentare domanda di ammissione, con contestuale 
versamento della quota associativa, esclusivamente al Segretario, al Tesoriere od alla persona da 
esso incaricata, anche verbalmente, dichiarando di attenersi al presente Statuto, al Regolamento 
interno ed alle delibere degli Organi Sociali che verranno fatti prendere visione al richiedente. 
In caso di domanda di ammissione a Socio presentate da minorenni, le stesse dovranno essere 
controfirmate dall’esercente patria potestà. 

Articolo 5) 

La validità della qualità di Socio, efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda 
di ammissione, è subordinata all’accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio 
Direttivo o di un suo incaricato e si considera tacitamente ratificata, senza bisogno di apposita 
Assemblea, a meno che non si verifichi la mancata accettazione motivata della domanda stessa 
entro il termine di 30 giorni dalla presentazione. 
Lo status di Associato non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per 
successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte. 
L’approvazione della domanda da parte del Consiglio Direttivo, dà diritto a ricevere, anche 
immediatamente, la Tessera Sociale. 
All’atto del rilascio della Tessere Sociale il richiedente, ad ogni effetto, acquisirà la qualifica di 
Socio per un intero anno sociale; non sono ammessi Soci temporanei. 
Lo status di Socio da diritto: 
- a frequentare i locali dell’Associazione ed eventuali sedi secondarie e di partecipare alle attività 

organizzate dall’Associazione stessa con le modalità stabilite di volta in volta dal Consiglio 
Direttivo; 

- ad essere assicurati contro infortuni e malattie connesse all’attività svolta nei locali 
dell’Associazione. 

Articolo 6) 

 I Soci sono tenuti: 
- all’osservanza dello Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle delibere prese dagli Organi 

Sociali, comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote e 
contributi associativi straordinari; 

- al pagamento della Tessera Sociale; 
- a non rappresentare l’Associazione o fungere da intermediari, se non debitamente autorizzati dal 

Presidente, con le Istituzioni, Comitati, altre Associazioni o Terzi; 
- al pagamento delle eventuali quote e contributi sociali annuali, come ad es. la quota annuale di 

iscrizione, o periodici in funzione alla partecipazione ad attività istituzionali periodiche, necessari 



per la realizzazione delle attività organizzate, potendo così contribuire al finanziamento vitale 
delle attività stesse. 

Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con delibera del Consiglio 
Direttivo. 

Articolo 7) 

I soci si dividono nelle seguenti categorie: 
a. fondatori 
b. volontari 
c. onorari. 
Soci fondatori sono Paola Caldarella, Febronia Cartelli, Maurizio Agrò, Sebastiano Alongi, 
Giuseppe Morale, Mariacristina Gionfriddo, Giovanni Fiore, Alessandro Valvo, Provvidenza 
Chiara, Tiziana Ambrogio, Sofia Fancello, Giovanni Belfiore, Chiara Pignolo ed Elisabetta 
Malandrino che hanno fondato l'Associazione sottoscrivendo l'atto costitutivo ed all’unanimità dei 
presenti hanno insignito della carica di Presidente e Direttore Legale Rappresentante 
dell’Associazione la Prof.ssa Paola Caldarella; 
Soci volontari, sono coloro che, preventivamente iscritti in apposito libro soci, sono assicurati 
contro infortuni e malattie connesse all’attività svolta nei locali dell’Associazione e condividono le 
finalità dell'Associazione operando per il loro raggiungimento, secondo le proprie capacità 
personali e versando le quote associative. 
Soci onorari sono quelle persone alle quali l'Associazione deve particolare riconoscenza: vengono 
nominati dall'Assemblea Ordinaria, su proposta del Consiglio Direttivo. I soci onorari sono esentati 
dal pagamento di qualsiasi contributo, pur godendo di tutti i diritti degli altri tipi di soci. 
Sono Soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali dell’Associazione, previa iscrizione alla 
stessa. 
Le dimissioni da Socio vanno presentate per iscritto al Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

Articolo 8) 

I Soci cessano di appartenere all’Associazione in seguito a dimissioni volontarie dalla stessa; 
Vengono invece espulsi o radiati quando: 
- non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle delibere prese 

dagli Organi Sociali; 
- si rendono morosi nel pagamento della tessera e delle Quote Sociali senza giustificato motivo; 
- quando, in qualunque modo arrechino danni morali o materiali all’Associazione. 
La radiazione di un socio deve essere ratificata dal Presidente se proposta dalla maggioranza 
assoluta dei componenti i Consiglio Direttivo, o promossa autonomamente dallo stesso Presidente 
nel caso in cui ritenga che il Socio commetta azioni ritenute disonorevoli entro e fuori 
dall’Associazione o che, con la sua condotta, costituisca ostacolo al buon andamento del sodalizio o 
alla destabilizzazione della vita associativa. 
L’Associato radiato non può essere più riammesso ad eccezione dei Soci radiati per morosità, i quali 
potranno, dietro domanda, essere riammessi pagando una nuova quota di iscrizione. Tale 
riammissione in ogni caso sarà deliberata dalla prima Assemblea dei Soci. 



I soci radiati, decaduti od esclusi non hanno diritto al rimborso al contributo associativo annuale 
versato. 

Articolo 9) 

Il Presidente dell’Associazione, Il Tesoriere ed il Segretario hanno l’obbligo di detenere e tenere 
aggiornati i seguenti libri sociali: 
- Libro degli associati; 
- Libro delle adunanze e delibere delle assemblee; 
- Libro adunanze e deliberazioni dell’organo di amministrazione e degli altri organi sociali. 
Tutti i soci hanno il diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta scritta al Presidente cui viene 
dato riscontro entro 10 giorni. 

Titolo IV 
Risorse Economiche 

Articolo 9) 

Il patrimonio sociale è interamente utilizzato per lo svolgimento dell’attività dell’Associazione ai 
fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociali ed è 
indivisibile. 
L’Associazione trae le risorse per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività da: 
- quote e contributi associati; 
- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
- dai contributi di enti ed associazioni, erogazioni, donazioni, lasciti diversi, quote e contributi 

associativi, proventi derivanti dalle attività organizzate dall’Associazione; 
- da eventuali fondi di riserva; 
- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, ad esempio 

spettacoli di intrattenimento, attività ludiche, feste, saggi, e premi; 
- erogazioni liberali di associati e terzi. 
All’Associazione è vietato distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque 
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte di Legge. 

Articolo 10)  

Qualora l’Associazione si estingua o ne sia deliberato lo scioglimento, il patrimonio residuo sarà 
devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge e previo parere positivo del Runts ad altri 
enti del Terzo settore od alla Fondazione Italia Sociale, enti che saranno individuati 
preliminarmente da delibera del Consiglio Direttivo. 

Articolo 11) 



L’Associazione e tenuta a redigere il bilancio di esercizio comprendente anche il rendiconto 
gestionale dell’attività associativa dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno e deve essere 
presentato dal Presidente al Consiglio Direttivo entro il 30 aprile dell’anno successivo. 
Il rendiconto gestionale dell’attività associativa deve essere redatto con chiarezza e deve 
rappresentare, in modo corretto e veritiero, la situazione patrimoniale ed economico/finanziaria 
dell’Associazione. 

Articolo 12) 

 L’Associazione è senza fini di lucro ed i proventi dell’attività non possono, in nessun caso, essere 
divisi fra gli associati, anche in forme indirette. 
Il residuo attivo del rendiconto dovrà essere reinvestito nell’associazione stessa per gli scopi 
istituzionali e/o per l’acquisto/rinnovo degli impianti, attrezzature, beni mobili ed immobili 
necessari all’Associazione stessa, o utilizzato nei termini previsti dalle leggi in vigore in materia. 

Titolo V 
Organi dell’Associazione 

Articolo 13) 

Sono Organi dell’Associazione : 

- Presidente e Direttore; 
- Consiglio di Amministrazione; 
- Consiglio Direttivo; 
- Assemblea; 
- Segretario e Tesoriere; 
- Collegio dei professori; 
- Nucleo di valutazione; 
- Collegio del revisori. 

Presidente 

Articolo 14) 

Il Presidente è il solo che rappresenta l’Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi ed in giudizio, 
ne ha la Rappresentanza Legale e la Firma Sociale. 
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari 
sociali. Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi 
dei Soci che dei terzi e può aprire e gestire, anche a firma singola conti correnti. Il Presidente 



sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o 
permanente. 
In caso il Presidente sia impedito per qualsiasi causa all’esercizio delle proprie funzioni lo stesso 
viene sostituito dal Vicepresidente in ogni sua attribuzione. 
Esclusivamente con la comunicazione del Presidente e ratifica dello stesso, possono essere istituite 
ed utilizzate diverse sedi operative e/o può essere modificata la sede legale ed operativa principale. 

Articolo 15) 

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato e ratificato esclusivamente dal Presidente che lo 
comunica al Consiglio Direttivo ed all’Assemblea dei Soci. 

Articolo 16) 

In caso di scioglimento il Presidente delibera sulla destinazione del patrimonio residuo (se 
presente), dedotte le passività (debiti residui ed obbligazioni varie in capo all’Associazione), per 
uno o più scopi stabiliti dal presente Statuto. 

Consiglio di Amministrazione 

Articolo 17) 

Fanno parte del consiglio di amministrazione: 
a) il Presidente e Direttore; 
b) componenti del Consiglio Direttivo; 
c) Tre docenti dell'Associazione, designati dal Consiglio Direttivo; 
c) Tre studenti designati dall’Assemblea; 
e) un esperto Legale di amministrazione, un esperto contabile, scelti entrambi tra tecnici iscritti in 
appositi albi professionali. 

Articolo 18)  

Il consiglio di amministrazione, in attuazione alle linee di intervento e sviluppo della didattica, della 
ricerca e della produzione, stabilisce gli obiettivi ed i programmi della gestione amministrativa e 
promuove le iniziative volte a potenziare le dotazioni finanziarie dell'Associazione.  
In particolare: 
a) delibera, sentito il Consiglio Direttivo, lo statuto ed i regolamenti di gestione ed organizzazione; 
b) definisce, in attuazione del piano di indirizzo la programmazione della gestione economica 
dell'Associazione; 
c) approva il bilancio di previsione, le relative variazioni ed il rendiconto consuntivo; 
d) vigila sulla conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare 
dell'istituzione, tenuto conto delle esigenze didattiche, scientifiche e di ricerca derivanti dal piano di 
indirizzo determinato dal consiglio accademico. 
Nelle delibere del consiglio di amministrazione, il voto e l’indirizzo espresso dal Presidente assume 



efficacia probante. 

Consiglio Direttivo 

Articolo 19) 
  
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre membri, eletti dal Presidente e comunicati 
all’Assemblea, scelti esclusivamente tra i Soci dell’Associazione. 
Le funzioni dei membri del Consiglio Direttivo sono completamente gratuite e saranno rimborsate 
solo le spese inerenti l’espletamento dell’incarico. Il Consiglio Direttivo rimane in carica tre anni ed 
i suoi componenti sono rieleggibili o tacitamente ed automaticamente rinnovati qualora non si 
convochi l’apposita Assemblea. 
Le delibere verranno adottate a maggioranza ed in caso di parità prevarrà il voto del Presidente. 

Articolo 20) 

 Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno una volta all’anno e straordinariamente 
ogni qualvolta lo ritenga necessario. 
Le delibere adottate dovranno essere riportate su apposito libro dei verbali. 

Articolo 21) 
  
Sono compiti del Consiglio Direttivo: 
- redigere i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base delle linee approvate 
dall’assemblea dei Soci; 
-fissare le date delle Assemblee Ordinarie dei Soci da indire almeno una volta all’anno e convocare 
l’Assemblea Straordinaria dei Soci qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai Soci stessi; 
- redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività; 
- adottare, qualora si dovessero rendere necessari, i provvedimenti di radiazione verso i Soci; 
- deliberare sulle ammissioni o meno dei nuovi Soci, qualora si verifichi tale necessità; 
- favorire la partecipazione dei Soci all’attività dell’Associazione. 

Assemblea  

Articolo 22)  

Hanno diritto di partecipare all’Assemblea i soli Soci iscritti; le Assemblee dei Soci possono essere 
ordinarie e straordinarie. 
L’Assemblea Ordinaria viene convocata ogni qualvolta se ne reputi la necessità, con le funzioni: 
- approvazione delle linee generali del programma di attività per l’anno sociale; 
- delibera su le questioni attinenti la programmazione degli eventi dell’Associazione. 
La convocazione dell’assemblea ordinaria avverrà minimo 8 giorni prima mediante affissione di 
avviso nella sede dell’Associazione o comunicazione agli associati. 



Articolo 23)  

L’Assemblea Straordinaria è convocata tutte le volte il Consiglio lo reputi necessario e dovrà avere 
luogo entro 20 giorni dalla data in cui viene richiesta. 

Articolo 24)  

In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la 
presenza di metà più uno dei Soci; in seconda convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che 
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera 
validamente a maggioranza assoluta dei voti dei Soci presenti su tutte le questioni poste all’ordine 
del giorno. 

Articolo 25) 
  
L’Assemblea, tanto Ordinaria che Straordinaria, è presieduta dal Presidente e le delibere adottate 
dovranno essere riportate su apposito libro dei verbali. 

Segretario 

Articolo 26) 

Il Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute del Consiglio Direttivo e 
dell’Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. 
Essendo coordinato dal Presidente, opera una gestione amministrativa dell’Associazione. 

Tesoriere 

Articolo 27) 

Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione inerente 
l’esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione dei bilanci consuntivo e 
preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. 

Collegio dei Professori 

Articolo 28) 

Il collegio dei professori e' composto dal Presidente, che lo presiede, da tutti i docenti che seguono 
l’obiettivo ed i fini dell’Associazione. 
Esso svolge funzioni di supporto alle attività del consiglio Direttivo, secondo modalità definite 
dallo statuto dell’Associazione. 

Nucleo di Valutazione 



Articolo 29) 

Il nucleo di valutazione, costituito con delibera del consiglio Direttivo e' formato da tre componenti 
dell’Associazione ed altri tre componenti scelti fra esperti esterni all’Associazione, di comprovata 
qualificazione nel campo della valutazione. 
Il nucleo di valutazione verifica la rispondenza dei risultati agli obiettivi. 
Ha compiti di valutazione dei risultati dell’attività didattica e scientifica e del funzionamento 
complessivo dell’Associazione, verificando, anche mediante analisi comparative dei costi e dei 
rendimenti, l'utilizzo ottimale delle risorse. 
Acquisisce periodicamente, mantenendone l'anonimato, le opinioni degli studenti sulle attività  
didattiche, dandone conto in una relazione annuale da consegnare al Consiglio Direttivo. 

Collegio dei Revisori 

Articolo 30) 

Il Consiglio direttivo nomina uno o tre membri con il compito di vigilare sull’osservanza della 
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare sulla 
adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla associazione e sul 
suo concreto funzionamento, esercitando altresì il controllo contabile. 
Possono essere nominati anche membri esterni all’Associazione dietro esclusiva ratifica del 
Presidente. 

Articolo 31) 

Nell’esercizio dell’attività verificano:  
- nel corso dell'esercizio sociale con periodicità almeno trimestrale la regolare tenuta della 

contabilità e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; 
-  se il bilancio di esercizio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 

eseguiti e se e' conforme alla normativa vigente; 
-  con apposita relazione ed esprimono un giudizio sul bilancio di esercizio dell’Associazione 

annotando in un apposito libro conservato presso la sede sociale a cura del Revisore unico o 
collegio di revisori; 

- In qualsiasi momento essi possono procedere a verifica di cassa. 
Il revisore unico o i revisori in carica partecipano alle adunanze del Consiglio Direttivo e alle 
Assemblee dei Soci. 

Titolo VI 
Disposizioni Finali 

Articolo 32)  



Si stabilisce che l’Associazione dietro ratifica del Presidente, se vi sono i criteri specifici, può 
affiliarsi ad uno o più Enti riconosciuti dal Ministero dell’Interno e ne riconosce e si conforma ai 
loro Statuti, Norme e Regolamenti. 

Articolo 33)  

Per qualunque controversia sorgesse in dipendenza dalla esecuzione o interpretazione del presente 
Statuto e che possa formare oggetto di contenzioso, i Soci si impegnano a non aderire ad altra 
autorità oltre all’Assemblea dei Soci, compresa quella giudiziaria. 

Articolo 34)  

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme di legge del Codice 
Civile ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano, alle leggi speciali sulle 
associazioni. 

Letto, confermato e sottoscritto 


